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Irangate 
Volevano 
uccidere 
Khbmeini 
B WASHINGTON U fonte 
non è delle più autorevoli Si 
tratta di un settimanale, -U S 
Nevvs and World Report» che 
assomiglia più ad un bolletti
no propagandistico dei bei 
fatti d'America, inzeppato di 
pubblicità, che non ha un vi 
vace periodico d'informazio
ne Eppure nell'ultimo nume
ro del suddetto, una notizia 
bomba il colonnello Oliver 
North, braccio destro del con
sigliere per la sicurezza nazio
nale, ammiraglio Pointdexter, 
prima o comunque in paralle
lo all'operazione «vendiamo 
armi ali Iran sperando nella li
berazione degli ostaggi ameri
cani*, avrebbe addirittura 
complottato per uccidere 
Khomemi, L'iniziativa pero 
non sarebbe stata statuniten 
se, bensì iraniana 

Si era dunque a cavallo tra II 
1985 e il 1986 quando frotte 
di emissari Israeliani e ameri
cani. accompagnati nell'om
bra da immancabili trafficanti 
d'armi, tentavano di far brec
cia all'interno dell impenetra
bile compagine degli ayatol
lah laonde individuare -1 mo
derali» che avrebbero potuto 
fungere da utile ricambio una 
volta tramontata la stella del 
grande Iman e, con lui si spe
rava anche J'odto viscerale di 
Teheran versq il «satana» di 
Washington Fu proprio nel 
corso di queste esplorazioni 
«alla ricerca del moderato» 
che II27 ottobre '85 un consi
gliare dello slesso Khomeinl. 
(tassar! Karoubi. avrebbe 
chiesto agli americani (nella 
persona del consigliere alla si
curezza Michael Ceeden) una 
mano per sbarazzarsi della 
Grande Guida SI suggeriva 
una semplice 24 ore piena di 
esplosivo In attesa dell'wen-
lo, Karoubl e i suol dovevano 
pero essere rafforzati per es
sere prontf, poi, a reggere II 
Kaese, Furono perciò sborsali 

>ro qualcosa come 600 000 
dollari in Contanti (780 milio
ni rjl Href) che provenivano dal 
5 milioni a l 00,000 dollari che 
Teheran aveva già versato agli 
Israeliani per l'acquisto di mis
sili -TOWN di fabbricazione 
americana, Tel Aviv aveva 
condotto in porlo 1 affare tra 
l'agosto « il settembre dell'85. 

Quale si» stato esattamente 
Il ruolo di Norlh nell operazto-

le (colonnello un bel giorno 
conlido ad Un funzionano del 
Pentagono (fatalmente anoni' 
mo) che tra i suoi piani per 
l'Iran c'era anche quello di far 
fuori Khomeini Ingenuità, 
sbruflonerla, millantato credi
lo o Semplice stupiditi' Sia 
quel che sia. la posizione di 
No/th ne esce comunque ag
gravata l| suo avvocato Bren-
dan Sullivan si è rlliutato di 
commentare la vicenda For 
se un po' più di chiarezza in 
tante chiacchiere salterà fuori 
sa lo stesso Norlh, come gli 
hanno Intimato le commissio
ni d'Inchiesta del Congresso, 
cohsStgher» entro domani I 
suoi lalìdici 10 diari quelli 
che • stando alla testimonian
za della segreteria del colon
nello, Favyn Hall che ne ha 
rivelato l'esistenza - dovreb
bero raccontare la vera veni 
è 

L'#tra fonte citala da «U,S 
NW» and World Report», 
sempre anonima, è «un qual
cuno vicino, ad un israeliano», 
anche J w senza nome, «che 
partecipo al colloqui in Cui 
Karoubi e ftuol chiesero aiuto 
agli americani per uccidere 
Khomeinl» In altre parole, la 
liera del sentilo dire 

Rabbia e dolore 
dei catalani 
dopo la Storage 
Protestano a migliaia 
per le strade 
L'Età ha rivendicato 
l'attentato 

Ora i morti sono diciassette 
Il dolore, la rabbia, la commozione hanno domina
to ieri la grande manifestazione con cui Barcellona 
ha voluto protestare contro la strage ai magazzini 
Hipercor. 70.000 persone sono confluite da tutte 
le parti della città verso il luogo dell'attentato che 
ien è stato ufficialmente rivendicato dall'Età. «Età 
fora» gridava la gente. «Assassini» era scrìtto su 
tanti cartelli. Intanto le vittime sono diventate 17. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WLADIM.RO SETTIMELLI 

• i BARCELLONA L'appunta-
mento per la manifestazione 
contro la strage dell Hipercor 
era per mezzogiorno C erano 
uomini con le facce e le mani 
da operai, ma anche signore 
con I ombrellino aperto per ri
pararsi dal sole, signori con il 
cane al guinzaglio ragazzi e 
ragazze in jeans, professioni
sti e commercianti che si av
viavano verso il luogo del ra
duno parlando tra loro Pochi 
minuti prima, tra la gente, era 
passala di bocca in bocca la 
notizia che altri due lenii era
no morti all'ospedale senza 
mai essere usciti dal coma 
Avevano il corpo orrenda* 
mente piagato da quella spe

cie di bomba incendiane che 
era esplosa laggiù, nel garage 
de[ grande magazzino 

È stata una manifestazione, 
quella di ien, organizzata - di
ce un comunicato - da tutti i 
partili, gli organismi, le asso-
ciazipm sindacali e sportive 
del rione Quella ufficiale ci 
sarà oggi Alle finestre dei 
grandi palazzoni, le bandiere 
catalane con i nastri nen del 
lutto, quelle bianche con il so
lito batuffolo di stoffa dello 
stesso colore, non si contano 
più Una, due, tre per ogni fa
miglia Ma oltre al dolore e 
alta rabbia collettiva e è an
che quello personale e indivi

duale con tanto di firma, di 
nome e cognome di una fami
glia, di un bottegaio, di un 
professionista Ad un angolo, 
per esempio, un cartello scnt-
to con il pennarello grida un 
duro iassassini» Sotto, la fir
ma e 1 indirizzo Su un altro 
foglio affisso al muro è scnt-
to.con calligrafia incerta «Età, 
figli di puttana* Un altro an
cora elice semplicemente, 
•Età. fora* 

Nella manifestazione, nes
suno tende a confondersi con 
un gruppo o una bandiera ma 
cerca sempre di farsi avanti 
gndando come per una sfida 
individuale e personale Co
munque non ci sono drappi di 
partiti, associazioni o sindaca
ti, ma solo bandiere catalane 
a strisce gialle e rosse E non 
e e neanche, davanti o ai lati 
del corteo, la polizia naziona
le Solo quella catalana che 
blocca le macchine e gì) auto
bus Ogni tanto scoppiano im
provvise ondate di applausi 
per i morti Ed è un batter di 
mani ritmato Qualcuno pian
ge gndando per conto pro
prio. •Canaglie, canaglie» Un 

signore anziano si fa sotto al 
corteo e, a voce alta, urla 
«Voi parlate, parlate Ci vuole 
la pena di morte e basta» Due 
o tre si avvicinano e gli urlano 
in faccia «Zitto fascista, pian
tala» II corteo continua a sfi
lare e fa il giro dell isolato at
torno ali Hipercor Affacciati 
ai balconi, alle finestre e sui 
tetti delle case più basse, ci 
sono altre migliaia di persone 
che applaudono Ogni tanto, 
torna fuon come un boato la 
frase «Eia fora. Età fora* Un 
grande striscione dice «La ti 
berta di un popolo passa per il 
rispetto della vita umana» Tre^ 
bambini portano, invece, un 
piccolo cartello con scntto 
sopra «Noi tre siamo per la 
pace» Un altro spiega «La 
violenza non giustifica le legit
time aspirazioni dei popoli» 

Sembra proprio che la stra
ge al supermercato abbia rot
to definitivamente qualcosa 
tra la Catalogna, i Paesi baschi 
e 1 Età che ieri ha rivendicato 
ufficialmente t'attentato La 
Catalogna e Barcellona in par
ticolare, sono sempre state 

orgogliose delta propria auto 
norma e della propria «nazio 
nalita» A Barcellona, e è per 
fino un movimento autonomi
sta che si chiama «Terra libe
ra» e che, dicono tutti, ha avu 
to più di un contatto con I Età 
Qui, il movimento politico 
dell'Età, «Herri Batasuna» 
(Unita del popolo) ha raccol 
to nelle ultime elezioni più di 
30mila voti Ne raccoglie più 
di 230mila nel Paese basco 
(Euskadi nella lingua della re
gione) pan al 15% di lutti i vo
ti «Herri Batasuna» ha ottenu
to 5 deputati al parlamento 
nazionale (dove non si pre
sentano mai perché «quello e 
un istituto straniero») e uno a 
quello europeo La bomba al 
l'Hipercor sembra, dunque, 
aver spazzato via di colpo tan
te simpatie, la comprensione 
e perfino l'appoggio di tanti 
catalani a chi, come loro, si 
sentiva «comunità» a parte e 
invocava rispetto e dintto di 
esprimere una cultura propria 
e un proprio modo di pensare 
e di vedere le cose 

Ma le 70mila persone del 

corteo continuano invece a 
urlare contro I Età Quando la 
lunga fila dei manifestanti rag
giunge 1 ingresso delt'Hiper-
cor, sulla grande Meridiana, 
nessuno parla più Si battono 
soltanto in continuazione le 
mani e arrivano centinaia di 
mazzi di fiori che vengono po
sati sul! ingresso del garage 
ancora nero dal fumo dell e-
splosione Poi, lutti si fermano 
in un atmosfera stranamente 
irreale E il minuto di silenzio 
in ricordo delle vittime An
che il traffico sulla Meridiana, 
si ferma di colpo C e grande 
commozione e tensione Fini
to quel minuto, riprendono gli 
applausi e da quel momento, 
per tutta la giornata dalle au
to cariche di bambini e di vec
chi che escono dalla citta per 
la domenica, dagli autobus, 
dai taxi e perfino dai carn al 
trczzi che passano davanti al-
I Hipercor, si è alzato impres
sionante e ininterrotto, un 
continuo coro di clacson un 
modo della gente di Barcello
na di salutare quei poveri mor
ti e di rimanere tutti uniti in un 
momento di dolore 

Dibattito oggi alla Knesset 

Shamir attacca i 
per Waldheim 

bi t* ì, f t 

Le polemiche sul caso Waldheim si fanno ogni 
giorno più roventi. Ieri il premier israeliano Shamir 
ha accusato il Vaticano di legittimare in qualche 
modo con l'udienza concessa dal Papa i delitti 
attribuiti al presidente austriaco. La questione sarà 
discussa oggi alla Knesset, Il parlamento dì Tel 
Aviv. Intanto il governo di Vienna protesta per i 
giudìzi israeliani. 

• • TEL AVIV Dopo essere 
stata duramente condannata 
dal governo israeliano l'u
dienza che Giovanni Paolo II 
ha deciso di concedere giove
dì al presidente austriaco Kurt 
Waldheim sarà oggetto oggi 
dì Un dibattilo straordinario in 
Parlamento II dibattilo, volu
to su iniziativa del blocco na
zionalista del Llkud del primo 
ministro Isaac Shamir, do 
vrebbe concludersi con l'ap 
provazione di una mozione in 
cui si inviterà la Santa Sede ad 
annullare (udienza a Wal
dheim, sospettato di aver col
laborato con il regime nazista 
nella deportazione degli ebrei 
residenti nei Balcani durante 
la seconda guerra mondiale 

Ai giornalisti che lo hanno 

accompagnato nel viaggio 
compiuto in alcuni paesi del
l'Africa occidentale il pnmo 
ministro Shamir ha detio che 
1 invilo rivolto dal Vaticano a 
Waldheim, suona in un cerio 
qual modo legittimazione per 
i delitti che gli sono attribuiti 

A Vienna invece il ministro 
degli Esten austriaco Alois 
Mack ha decisamente conte
stato i rilievi mossi da Israele 
alla preannuncio visita in 
Vaticano di Kurt Waldheim ed 
ha preannuncio una prole
sta diplomatica Nel corso di 
un dibattito televisivo Mack ha 
affermato di aver dato istru
zione al suo consigliere Tho
mas Klestil di convocare nella 
giornata di domani l'incanca-

to d'affari israeliano a Vienna 
per esprimergli la protesta del 
governo di Vienna per l'atteg
giamento di Tel Aviv Mack ha 
definito le cntiche israeliane 
all'udienza concessa dal Papa 
al suo presidente un «alio di 
inimicizia» 

«II primo giorno il ministero 
degli Esteri israeliano affermò 
che la visita era una questione 
interna tra l'Austna ed il Vati
cano II giorno dopo la visita a 
Roma è stala condannata » 
ha ricordato Mack Ed è stato 
ancora il ministro degli Esten 
austriaco atì annunciare che 
nelle prossime ore l'amba* 
sciatore Helmut Tuerk, esper
to di diritto internazionale del 
suo ministero, chiederà allo 
storico svizzero Hans Rudolf 
Kurz di presiedere una com
missione internazionale di 
stoncl che dovrà far piena lu
ce sul ruolo svolto da Wal
dheim durante la seconda 
guerra mondiate II cancellie
re austriaco Franz Vranitzsky 
ntiene che della citata com
missione dovrebbero far parte 
storici inglesi, israeliani ed 
americani 

Gorbaciov vota e parla di disarmo 

Soviet «innovati 
con liste a più candidati 
Ieri in Urss sono stati rinnovati i soviet col nuovo 
metodo delle liste a più candidati scelte dai collet
tivi di lavoro o dagli abitanti dei quartieri Attesissi
mo al seggio di via Sciusseva a Mosca Gorbaciov. 
Coi giornalisti stranieri che l'aspettavano ha parla
to dì disarmo, dicendo la delusione sovietica per la 
mancanza di iniziativa occidentale. «Loro - ha det
to - si preoccupano solo di salvare la faccia». 

• • MOSCA Ien l'Unione So
vietica ha votalo per il nnnovo 
dei soviet, i consigli locali, in 
un clima lutto nuovo Per la 
prima volta infatti gli elettori 
hanno potuto scegliere tra più 
candidati in base a liste scelle 
dai collettivi di lavoro o dagli 
abitanti dei quartieri e non più 
imposte dall'alto (consigli da 
rinnovare erano 52 000 per un 
totale di 2 300 000 deputali 

Alta «casa degli architetti», 
in via Sciusseva a Mosca, dove 
avrebbe votato Gorbaciov, fin 
dalla pnma mattina si e assie
pata una folla di curiosi e gior
nalisti Lui e arrivato poco do
po mezzogiorno, con 1 inse
parabile Raissa, a bordo di 
un imponente «Zìi» nera e si e 

mostrato di un'estrema cor
dialità con cunosi e giornali
sti, a differenza dei numerosi 
potenti del Cremlino che han
no votato nello stesso seggio 
e, dopo aver compiuto il pro
prio dovere, si sono allontana 
ti in tutta fretta Tra di loro Vi
ctor Gnscin, ex capo del parti
to a Mosca, Yegor Ligaciov, 
che molti considerano il più 
agguemto rivale di Gorba
ciov, Yegor Ligachev, l'ideo
logo n 1 del Pcus, Boris Po-
nomarev, ex segretario del 
partito e tanti altn 

Mentre con la gente comu
ne Gorbaciov ha chiacchiera
to a lungo di problemi quoti
diani e di economia coi gior
nalisti stranieri ha parlato 

esclusivamente di disarma, in
vitandoti a farsi portavoce 
presso l'opinione pubblica in
ternazionale delle sue idee 
«Ci chiedono - ha affermato 
Gorbaciov riferendosi ai ! go
verni occidentali - di fare an
cora di piut ma io devo dire 
che oggi i governanti sovietici 
vedono arnvare dall'Occiden
te tante parole ma non iniziati
ve concrete». «Noi - ha conti
nuato - siamo pronti a colla
borare con tutte le forme ma 
la politica dell'Occidente e 
realisticamente carente Lo
ro si preoccupano solo di sal
vare la faccia ma per evitare 
la guerra nucleare e la violen
za, per ampliare la collabora
zione ed arrivare ad una situa
zione più salubre sono neces
sari passi concreti» 

Ai giornalistuche^lt chiede
vano di fare il punto sul nego 
ziaio per gli euromissili e sul 
futuro del terzo vertice con 
Reagan il segretario del Pcus 
ha preferito non rispondere, 
ricordando a tutti che quella 
era una chiacchierata infor
male, non una conferenza-
stampa 

Il presidente pone il veto a una legge che impone a radio e tv 
l'obbligo di rendere noti tutti i punti di vista 

Reagan: liberi di non i 
I parlamentari democratici americani avevano tra
dotto in legge un regolamento che da 50 anni 
obbligai giornalisti radiotelevisivi a dare al pubbli
co tutte le notizie di rilievo e a presentare ì diversi 
punti di vista Reagan ha posto il veto in nome 
della libertà di espressione. Ma in nome dello stes
so principio un vasto arco di forze npresenterà il 
progetto e darà battaglia 

MARIA LAURA RODOTÀ 
M WASHINGTON Negli Stati 
Uniti ci sono 1600 stazioni le 
levisive, via etere 7700 via ca
vo, diecimila radio Da ieri in 
teoria, potrebbero tutte pre
s e n t e solo certe notizie con 
un solo commento senza 
prendersi il disturbodi regi
strare opinioni e reazioni che 
non garbano loro Sarebbe la 
conseguenzaestrema del veto 
posto ieri dal presidente Ro
nald Reagan alla proposta ap
provata dal congresso, di tra
durre in legge la cosiddetta 
•fairness dottrine», la dottrina 

della correttezza un regola 
mento federale in vigore dagli 
anni 30 che impegna i giorna
listi radio tv a dare tutte le no
tizie di rilievo per il pubblico e 
a presentare tutti i diversi pun
ti di vista sui fatti di cui danno 
notizia «E una misura contra
ria alla liberta di espressione», 
ha motivato Reagan 

E un allro atto di una con
troversia che negli ultimi anni 
e diventata particolarmente 
feroce I dirigenti dei media 
audiovisivi hanno fatto di tutto 

per far abolire il regolamento 
che, dicono limita la loro li
berta di programmazione e in
formazione, e non ha più una 
vera ragione di essere in vigo
re era stato ideato ricordano 
i cniici, quando, per la mag
gior parte degli americani I u 
nica font? di notizie erano al 
cune di decine di stazioni ra
dio La commissione federale 
per le comunicazione sem
brava aver accolto le loro ri
chieste, stava per abolire il re 
gelamento quando e stata 
bloccata dal voto del congres 
so Un voto sollecitato dati al
tra parte in causa una coali
zione delle più ibride che 
comprende la associazione 
dei consumatori capitanata da 
Ralph Nader i sindacati, sino 
a gruppi ultraconservaton 
preoccupati per ragioni oppo
ste ai loro alleati se 1 associa
zione dei consumatori e i sin
dacati hanno paura che l abo
lizione della dottrina tolga vo

ce a chi non ha potere econo
mico, la «maggioranza mora
le» teme di essere tagliata fuo
ri da media che considera 
troppo progressisti La coali
zione ha inastilo sulta diffe
renza tra informazione audio
visiva e carta stampata radio 
e tv utilizzano una risorsa pub
blica, un numero limitato di 
onde elettromagnetiche che 
occupano per poter trasmet
tere Senza un regolamento e 
probabile che le reti televisive 
diventino ancora più sensibili 
alle pressioni di chi compra i 
loro spazi uubblicitan limi 
landò ulteriormente notizie e 
commenti sgraditi Non solo 
c'è il pencolo, dicono i soste-
niton della «fairness doctn-
ne», che vengano fatti attacchi 
personali anche pesanti senza 
dare diritto a una replica Nel 
1969, la Corte suprema aveva 
confermato la costituzionalità 
delta dottrina propno in un 
caso del genere, quando una 

radio della Pennsylvania ave
va insultato un giornalista sen 
za dargli la possibilità di ri
spondere alle critiche 

II destino della -fairnessdo
ttrine» e ancora incerto II ve
to di Reagan obbliga il Con
gresso a votare di nuovo la 
legge Per farla passare que 
sta volta saranno necessari 
due terzi dei voti Al Senato, 
dove e passata con 59 voli 
contro 31, e dove i repubbli
cani hanno già cominciato a 
fare pressioni per conquistare 
altri voti la proposta e in seno 
pencolo Se verrà bocciata, i 
suoi sponsor parlamentan 
hanno già annunciato che la 
ripresenteranno sotto altre 
forme Anche dopo l inter 
vento di Reagan la partila tra 
chi giudica la «fairness doctn-
ne» una prevaricazione inco
stituzionale e chi ha paura che 
1 informazione in America di 
venti ancora più unidimensio
nale e incompleta e ancora 
tutta da giocare 
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• I comunisti 
dopo il 14 giugno 
di Livia Turco, 
Biagio de Giovanni, 
Massimo Ghiara, 
Massimo Paci, 
Vittorio Foa, 
Sergio Garavini, 
Augusto Graziani, 
Giuseppe Vacca, 
Laura Balbo, 
Aris Accornero 

• Il futuro 
di Maggie 
di Donald Sassoon 

• Thomas Mann 
e l'identità tedesca 
di Paolo Chiarini, 
Mauro Ponzi 

• Entro dieci giorni 
c'è il golpe 

1 memorie di Carlos Prats 

Tornerà 
presto 
in libertà 
Mathias Rust 

Mathias Rust dovrebbe tornare in libertà al più presto Per 
I ormai mitico < trasvolatore del Cremlino» i pronostici so
no più che buoni Citando ambienti governativi sovietici t 
settimanali tedeschi «Welt am Sonntag» e «Bild am Son-
ntag» sostengono che potrebbe tornare in patna pnma 
della visita a Mosca del presidente della Rfg von Welzsae-
cker in calendario dal 6 ali 11 luglio Dello stesso parere il 
direttore della «Novosti» Valentin Falin 

Cary Hart 
rientra 
in politica 
a settembre 

Il nehiamo della politica è 
troppo forte per Gary Hart 
Cosi, dopo lo scivolone 
extraconiugate con la bella 
Donna Rice che gli e costa
lo il ritiro della candidatura 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla Casa Bianca, 1 ex sena-
^ ^ " • ^ ^ ^ " • " ™ ^ ^ " tore ha deciso di tornare in 
pista a settembre con un discorso sui rapporti Usa-Urss 
perche - come ha dichiarato ieri al «Los Angeles Times» -
gli sta a cuore il futuro del suo paese 

Collisione 
a Vienna 
tra due jumbo 
in decollo 

È slata sfiorala un altra Ira 
gedia Ieri all'aeroporto 
Schechat di Vienna due 
jumbo uno sudafricano ed 
uno giordano sono entrali 
in collisione mentre stavano decollando Sul Boeing 747 
della South Afncan Airways diretto a Johannesburg e era
no 37 persone, su quello delle linee aeree giordane 253 
Fortunatamente un solo passeggero è nmasto ferito Sul
l'incidente e stata aperta un'inchiesta 

I CUnli ^o n o a r n v a t | di notte armati 
#» HA -etfa. **' 'UCI ' ' S"*0"131101 ' r a z z ' e 

•anno Strade bombe a mano Hanno ra
ta TlirrhiA* dunato nella piazza del vil
l i - , u , " " ° " (aggio, Pinarcik. alla fron
t i mOltl tiera tra Turchia e Siria, tutti 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli abitanti ed hanno aperto 
^ " • ^ ^ ^ " • " • ^ ™ ^ ^ > " il fuoco, uccidendone 31 
Loro sono indipendentisti curdi e quella della notte di 
sabato e stata la strage più sanguinosa compiuta dai ribelli 
La notizia e dell agenzia turca «Anatolia» 

Reinsediato 
il vecchio 
sceicco 
aSharjah 

Si è risolta la mim-cnsi del-
1 emirato di Sharjah II con* 
sigilo supremo degli Emirati 
arabi uniti (Eau) ieri ha de
cretato il reinsediamento 
dello sceicco Sultan Bin 
Mohammed Al-Qassini alla 

— — ^ • ^ • • ^ guida del paese Mercoledì 
scorso era stato spodestato dal fratello maggiore Abdel 
Aziz Bin Mohammed Al-Qassini, che comunque è stato 
riconosciuto dal consiglio supremo deirEau «principe ere
ditano». f ^u p * 

Ucciso 
in Ubano 
dirigente 
di «Al Saiqa» 

Halem Kaoush, palestinese 
di 45 anni, esponente di ri
lievo di «Al Saiqa» la fazio
ne palestinese di stretta os
servanza siriana (si dice sia 
emanazione del partito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Baas al potere a Damasco) 
^••••^•^•"••^•^•"••^ è stato assassinato ien nel 
sud del Libano da un gruppo di uomini armati Kaoush era 
al volante della propria auto quando, nei pressi di Sidone, 
gli è stata sbarrata la strada E stato freddato a colpi di 
mitra 

In aiTeStO ^a motivazione ufficiale 
•» r..k-» :• . . . » parla solo di «violazioni gra-
a LUDa II CapO vi» Fatto sta che LuisOrlan-
dell'aviazione do P°mms"« .capo dei-

J."l ' e n t e c u b a n 0 del1 aviazio-
ClVIie ne civile, ieri e stato arresta-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to Probabilmente viene n-
^ • « • ^ • • i ^ ^ r ^ p p * * - ^ tenuto in qualche modo 
colpevole della fuga a Miami, avvenuta poche settimane 
fa, dal generale Rafael del Pino Erano Cent'anni che a 
Cuba non si ricordava l'arresto di un personaggio cosi 
altolocato 

MARCELLA EMILIANI 

Improvvisamente e mancalo ali af 
letto dei suoi cari il compagno 

WALTER FRANCHIN 
di anni 63 ex partigiano ex lìcen 
ziato per rappresaglia Ne danno il 
doloroso annuncio la moglie Or 
nella la figlia Luisa i nipotini Gior
gia e Francesco i cognati e i paren 
li tutti I funerali in forma ovile 
avranno luogo oggi alle ore 14 30 
partendo dall abitazione di piazza 
Rebaudengo 7 Si invitano le sezio 
ni con le bandiere La presente è 
panecipazione e ringraziamento 
Tonno 22 giugno 1987 

Sono vicini ad Ornella e Luisa i 
compagni Aldo Barilo Aldo Emi 
Luciano Derde Carlo Poppa Giu
liano Frati, Aldo Martin Franceso 
Monondo Palmiro Gonzalo Asio 
Riston Amleto Ton che in memo
ra del compagno 

WALTER FRANCHIN 
sottosenvono per / Unità 
Torino 22 giugno 1987 

I compagni della 32* sezione Pel 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia per la scomparsa del 
compagno 

WALTER FRANCHIN 
e sottosenvono per / Unita 
Tonno 22 giugno 1987 

Ricorre domani 22/6/87 il sesto 
anmversano della morte del com
pagno 

LUIGI MAZZOLA 
con affetto lo ricordano la móglie 
Una le figlie il genero e i nipoti e 
soltoscnvono per / Unità 
Novate Milanese 21 giugno 1987 

Neil' 11* anniversario della morte di 
MARIO LUVIERI 

la moglie e la Piglia lo ricordano 
con immutato affetto a tutti coloro 
che lo conobbero Sottoscrìvono 
per / Unità 
Milano 21 giugno 1987 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

, " 6 l'Unità 
Lunedi 
22 giugno 1987 
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